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12.03.17


COMUNITA’ CRISTIANA
 2° parte

Domenica scorsa 5 marzo abbiamo celebrato una sola S.Messa a cui erano invitati tutti i fedeli che si sentono parte della nostra comunità.


Dopo anni ci siamo raccolti attorno a un unico altare, posto al centro dell’assemblea, per pregare insieme, per ascoltare la Parola di Dio e la parola di tanti fratelli... come appunto si faceva, alle origini nelle comunità: un’unica celebrazione eucaristica la notte del sabato, unica per tutta la comunità.


Nell’epoca industriale, del consumo e della corsa... abbiamo moltiplicato le Messe alla domenica e al sabato, tentando di accontentare tutti, prenderli tutti... Messe a nastro, tipo self-service, una specie di supermercato del sacro, aperto tutte le ore.


Probabilmente non abbiamo ancora capito che:

- non servono tante Messe, ma più Messa;

- prima dei Sacramenti c’è la Parola di Dio;

- si può fare pastorale anche senza strutture, ma

  non senza carità;

- non servono tanti preti, ma più laici preparati e

  impegnati;

- non servono altre chiese, ma più comunità;

- in parrocchia non dobbiamo fare tutto, ma almeno

   l’essenziale: Gesù Cristo, catechesi, carità,

   preghiera, rispetto e accoglienza delle persone...

- non servono tanti gruppi, ma ogni gruppo

   deve riconoscersi nella comunità, 

- non è la sagra che ci deve caratterizzare... quanto 

  piuttosto l’impegno costante e quotidiano nel 

  servizio; 

- le parrocchie non sono agenzie pronte a 

  soddisfare a tutte le richieste di mercato e le 

   esigenze delle famiglie, dei giovani, dei ragazzi,
   dei bambini, dei poveri, degli immigrati, degli
   anziani e di tanti altri ancora... 
   sono piuttosto comunità di fede e di servizio;
- le parrocchie dovrebbero nelle loro scelte e nel 
  loro agire annunciare e mostrare Gesù Cristo.  


La pastorale (“pastorale” è tutto ciò che si fa per la catechesi, la celebrazioni dei Sacramenti, la formazione, i Corsi biblici, incontri, A.C., gruppi, assistenza ammalati e poveri, ecc...) è fin troppo impegnata, fin troppo variegata e capillare... si vuole dare una risposta a tutto ed essere presenti ovunque. 


Questo tipo di pastorale ha portato a dare la precedenza alle iniziative esteriori, a volte folcloristiche (sagra, processioni, feste, pranzi, gite, pellegrinaggi, escursioni turistiche....);

- portando la maggioranza dei preti allo sfinimento e alla delusione, 

- e poi la perdita di un centro unificatore della pastorale che non può non essere se non Gesù Cristo.... 


Per cui nelle nostre parrocchie rischiamo di fare tante cose... ma inutilmente dal punto di vista della fede: un grande impegno e sforzo... con un risultato spirituale e umano modesti.


L’obiettivo degli operatori pastorali (preti e laici) invece dovrebbe essere: lavoriamo meno, ma lavoriamo meglio.


Nel Vangelo di Matteo (cap. 25) abbiamo tre parabole significative, collocate prima del racconto della Passione di Gesù.


Se teniamo presente che il racconto della Passione, morte e Risurrezione di Gesù in origine è stato scritto per primo e solo in un secondo tempo si sono aggiunti i discorsi di Gesù, le parabole, i miracoli e infine la nascita... capiamo che l’Evangelista Matteo collocando le tre parabole: (delle 10 ragazze che attendono l’arrivo dello Sposo, quella dei talenti, assegnati in quantità diverse a secondo delle capacità dei servi e infine la parabola del Giudizio finale...) capiamo che Gesù aveva un messaggio preciso da trasmettere con quelle tre parabole, collocate appunto alla fine di tutto il Vangelo:

1° state svegli, il Signore è come uno Sposo che sta per venire...

2° mentre state svegli e siete in attesa dello Sposo, mettete a frutto i doni (talenti) che vi sono stati assegnati dalla natura; tutti ne abbiamo almeno uno... ed è per il bene della comunità;

3° la parabola del “giudizio finale” ci vuole dire che mentre siamo svegli e mettiamo a disposizione i nostri talenti, non dobbiamo dimenticare la carità (che non è elemosina).


Se abbiamo capito questo, e lo mettiamo in pratica, abbiamo capito e messo in pratica il Vangelo... 


Potremmo anche non interessarci di Dio o di Gesù Cristo, potremmo perfino non andare mai a Messa e non aver mai fatto un Corso biblico, potremmo anche dichiararci atei... ma se mettiamo in pratica queste tre parabole di Gesù, che Matteo ci ha raccomandato... noi siamo cristiani... anche senza saperlo, anche se non vogliamo dirci “cristiani”.  


(continua)



R I C O R D I A M O 

Domenica
 12 Marzo  II QUARESIMA  anno A

ore 
  8
S.Messa: Vivi e def. Bilato e Pizzeghello

ore 
10
S.Messa e momento di dialogo al termine


Battesimo di: BARBIERATO FILIPPO

Lunedì  
13
ore 8
 S.Messa
Martedì
14
ore 8
S.Messa

Mercoledì
15
ore 8
S.Messa 




ore 21
    CORSO SACRAMENTI






(sala don  Milani)

Giovedì
16
ore 8
S.Messa




ore 19
  Momento di preghiera 





e riflessione in cappella

Venerdì
17
ore 8
S.Messa

Sabato
18
ore 10,15 -11,45
 Radio Cooperativa



Letture della Messa domenicale  (Fm 92,700)




ore 18  S.Messa: Rosetta e Rino Garon






Luigi e Severina







Nicetto Pasqua




Paola, Rina, Maria, Evelino e Felice

Domenica
 19 Marzo  III QUARESIMA  anno A



FESTA del PAPA’

ore 
  8
S.Messa: 

ore 
10
S.Messa e momento di dialogo al termine




Adriano, Luigi, Giuseppe Bacco



consegna del Vangelo ai ragazzi del 



II anno di Iniziazione Cristiana



Al termine della Messa: Incontro genitori 


e bambini della I.C. (Iniziazione Cristiana)
ore 12,30
PRANZO comunitario in Centro Giovani
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